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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Comunicazioni del Presidente.

Davide CAPARINI, presidente, deposita
la Relazione che il deputato Mario Pepe
(PD) ha svolto, a nome della Commissione,
lo scorso 4 novembre a Perugia sul « Rap-
porto annuale sulla legislazione – Stato,
Regioni e Unione europea » (vedi allegato 1).

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani.

C. 4534 Governo e abb., approvata dal Senato.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PdL),
relatore, riferisce sul provvedimento in
esame, recante disposizioni in materia di
promozione e protezione dei diritti umani
e volto all’istituzione di una Commissione
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nazionale per la promozione e la prote-
zione dei diritti umani, in attuazione della
risoluzione n. 48/134 adottata dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite, che
impegna tutti gli Stati firmatari ad istituire
organismi nazionali, autorevoli ed indipen-
denti, per la promozione e la protezione
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali. Riferisce che l’articolo 1 riconosce un
ruolo specifico, in materia di tutela dei
diritti umani, alle amministrazioni dello
Stato e, in tema di rapporti internazionali,
al Ministero degli affari esteri. L’articolo 2,
osserva, prevede che la Commissione, ope-
rando in piena autonomia e con indipen-
denza di giudizio e di valutazione, sia
costituita da tre componenti: un presi-
dente nominato d’intesa dai Presidenti
delle Camere tra esperti altamente quali-
ficati in materia e due membri eletti dal
Parlamento. Rileva che l’articolo 3 de-
scrive i compiti della Commissione; tra
essi si segnalano: monitoraggio del rispetto
dei diritti umani in Italia; promozione
della cultura dei diritti umani, anche at-
traverso specifici percorsi formativi da
realizzare in ambiti pubblici, incluse le
istituzioni scolastiche; collaborazione per
lo scambio di esperienze e la migliore
diffusione di buone prassi con gli organi-
smi internazionali preposti alla tutela dei
diritti umani; analisi delle segnalazioni in
materia di violazioni o limitazioni di diritti
umani ai fini del successivo inoltro agli
uffici competenti della pubblica ammini-
strazione; promozione degli opportuni
contatti con le autorità, le istituzioni e gli
organismi pubblici cui la legge attribuisce,
a livello centrale o locale, specifiche com-
petenze in relazione alla tutela dei diritti
umani; promozione, presso le pubbliche
amministrazioni, dell’inserimento della
materia relativa ai diritti umani in tutti i
programmi di formazione del personale.
Evidenzia che l’articolo 4 sancisce l’ob-
bligo della Commissione di presentare rap-
porto all’autorità giudiziaria competente
ogniqualvolta venga a conoscenza di fatti
che possano costituire reato. Precisa che
l’articolo 5 disciplina la struttura di sup-
porto all’attività della Commissione e l’ar-
ticolo 6 istituisce un Consiglio per i diritti

umani e le libertà fondamentali, costituito
da non più di quaranta componenti, in
rappresentanza di istituzioni ed organiz-
zazioni della società civile; tre componenti
sono designati congiuntamente dall’ANCI,
dall’UPI e dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome.
Fa notare che l’articolo 7 stabilisce i
compiti e le funzioni del Consiglio: colla-
borazione con la Commissione nell’esame
delle questioni connesse alla protezione e
alla promozione dei diritti umani; appro-
vazione delle linee generali di attività;
coordinamento con le istituzioni statali, gli
enti territoriali e tutti gli organismi com-
petenti in materia. Riferisce quindi sul-
l’articolo 8, che riconosce la facoltà della
Commissione di avvalersi del contributo di
università e centri di studio e di ricerca
nonché di tutte quelle organizzazioni non
governative operanti nel campo della pro-
mozione e della tutela dei diritti umani, e
sull’articolo 9, che sancisce l’obbligo al
segreto d’ufficio in capo ai componenti
della Commissione. Rileva che l’articolo 10
dispone la presentazione al Parlamento
ogni anno di una relazione annuale sul-
l’attività svolta e gli articoli 11 e 12
provvedono circa le spese di funziona-
mento della Commissione e la relativa
copertura finanziaria.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
esprime perplessità in merito all’articolo
12 inerente alla copertura finanziaria del
provvedimento. Seppur si tratti di profili
di non immediata pertinenza della Com-
missione, sostiene che appaiono eccessiva-
mente onerosi i costi previsti per il fun-
zionamento della Commissione nazionale
per la promozione e la protezione dei
diritti umani. Fa notare che in una fase di
emergenza economica quale quella attuale
occorre perseguire senza riserve il princi-
pio della riduzione degli enti pubblici e del
rigore sui costi delle strutture pubbliche.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD),
pur apprezzando nel merito i contenuti
del provvedimento, si associa alle consi-
derazioni svolte dal senatore Vaccari. Re-
puta opportuno, nell’attuale contesto di
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crisi economica, porre un freno alla pro-
liferazione di enti e strutture pubbliche e
contenere al massimo le relative spese di
funzionamento.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
fa notare che la manovra economica va-
rata dal Governo incide fortemente sugli
enti locali, attraverso riduzioni di trasfe-
rimenti e limitazioni di risorse; in tale
quadro ritiene utile che sia attentamente
verificata la congruità degli oneri previsti
per la copertura economica del testo in
esame.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PdL),
relatore, in esito al dibattito, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazione (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica di Croazia e il Governo della Repub-

blica italiana in materia di cooperazione culturale e

d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008.

C. 3744.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Mario PEPE (PD), relatore,
riferisce sul provvedimento in esame. Os-
serva che i primi due articoli recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo
tra Italia e Croazia in materia di coope-
razione culturale ed istruzione firmato a
Zagabria il 16 ottobre 2008, mentre l’ar-
ticolo 3 dispone l’entrata in vigore della
legge. In merito all’Accordo, segnala che
gli articoli da 1 a 4 contemplano l’enun-
ciazione degli scopi e dei principali settori
di cooperazione previsti; le Parti si impe-
gnano ad individuare possibili forme di

collaborazione culturale anche nell’ambito
di programmi dell’Unione europea e tra le
Parti si coopererà in particolare nel set-
tore bibliotecario, librario ed archivistico,
come anche dell’archeologia e del re-
stauro. Rileva che verranno inoltre effet-
tuati scambi di artisti, studiosi, docenti e
studenti universitari, e verrà dato impulso
alla cooperazione tra istituzioni universi-
tarie e culturali dei due Paesi; nel parti-
colare ambito dell’istruzione si mirerà an-
zitutto a preservare l’identità linguistica
delle rispettive minoranze e costituirà og-
getto di collaborazione anche la forma-
zione di insegnanti di lingua italiana e
croata. È prevista, evidenzia, secondo le
rispettive possibilità delle Parti, la conces-
sione di borse di studio di livello univer-
sitario e post-universitario ed è infine
contemplata la collaborazione fra istituti
scolastici e istituti di istruzione superiore.
Illustra quindi gli articoli 5 e 6, che
riguardano la protezione del patrimonio
culturale dei due Paesi, sotto il duplice
profilo del contrasto ai traffici illeciti e
della tutela, valorizzazione e restauro del
patrimonio stesso. In relazione alla tutela
dei diritti d’autore, segnala che l’articolo 7
prevede l’impegno delle Parti alla reci-
proca assistenza mediante la cooperazione
tra le amministrazioni governative compe-
tenti in Italia e in Croazia. Ai sensi del-
l’articolo 8, sottolinea, le Parti assumono
l’obbligo di sostenere l’attività degli istituti
culturali italiani in Croazia e degli omo-
loghi enti croati in Italia. Evidenzia che
nell’ambito dello sport e delle politiche
giovanili l’articolo 9 prevede la collabora-
zione fra le competenti organizzazioni,
particolarmente nel settore degli scambi
giovanili, che vedrà la cooperazione tra
istituzioni governative, enti locali e orga-
nizzazioni non governative. La collabora-
zione tra le Parti, precisa, viene estesa
dall’articolo 10 all’incoraggiamento di ogni
attività nel settore della tutela dei diritti
umani, mentre l’articolo 11 prevede che
nei settori di cooperazione le Parti soster-
ranno la cooperazione tra Regioni ed enti
territoriali rispettivi. Osserva quindi che
l’articolo 12 prevede la costituzione di una
Commissione mista italo-croata per l’ap-
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plicazione dell’Accordo e gli articoli da 13
a 15 riportano le consuete clausole finali.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-

voro giornalistico.

Nuovo testo C. 3555.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore senatore Francesco
BEVILACQUA, illustra il provvedimento in
esame, teso ad introdurre norme volte a
promuovere l’equità retributiva nel lavoro
giornalistico, con riferimento alle retribu-
zioni dei giornalisti iscritti all’albo, titolari
di un rapporto di lavoro non subordinato
nei quotidiani e nei periodici, anche tele-
matici, nelle agenzie di stampa e nelle
emittenti radiotelevisive. Osserva che l’ar-
ticolo 1 definisce finalità, definizioni e
ambito applicativo dell’intervento; in par-
ticolare, per equità retributiva si intende
la corresponsione di un trattamento eco-
nomico proporzionato alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto, in coerenza con
i corrispondenti trattamenti previsti dalla
contrattazione collettiva nazionale di ca-
tegoria in favore dei giornalisti titolari di
un rapporto di lavoro subordinato. Rileva
che l’articolo 2 istituisce, presso il Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria
della Presidenza del consiglio dei ministri,
la Commissione per la valutazione del-
l’equità retributiva del lavoro giornalistico,
che definisce i requisiti minimi di equità
retributiva dei giornalisti iscritti all’albo
titolari di rapporto di lavoro non subor-
dinato. La Commissione, precisa, valutate
le politiche retributive degli editori, deve

redigere ed aggiornare un elenco dei da-
tori di lavoro giornalistico che garanti-
scono il rispetto dei requisiti minimi di
equità retributivi, dandone adeguata pub-
blicità. Riferisce che ai sensi dell’articolo
3, l’iscrizione all’elenco predetto dei datori
di lavoro giornalistico diviene, a decorrere
dal 1o gennaio 2012, requisito per l’accesso
ai contributi pubblici in favore dell’edito-
ria. L’articolo 4, evidenzia, prevede che
dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Il deputato Mario PEPE (PD), pur va-
lutando favorevolmente i contenuti del
provvedimento in relazione all’esigenza di
verificare i profili di equità delle retribu-
zioni nel lavoro giornalistico, ritiene altresì
necessario, considerato il delicato ruolo
svolto dal settore dell’informazione nell’at-
tuale turbolento contesto politico-econo-
mico, che anche le retribuzioni dei gior-
nalisti, come quelle di altre categorie pro-
fessionali, siano pubblicizzate e rese tra-
sparenti.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
dichiara di concordare con le considera-
zioni svolte dal deputato Pepe.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
reputa opportuno che tutte le categorie
professionali e i settori che ricevono prov-
videnze pubbliche o nei cui confronti lo
Stato destina risorse dovrebbero sottostare
ad obblighi di trasparenza rispetto agli
emolumenti percepiti; il che peraltro age-
volerebbe senza dubbio il perseguimento
di una maggiore equità nelle retribuzioni.
Fa notare che occorre altresì salvaguar-
dare la vasta area del precariato che
affligge il settore del lavoro giornalistico.

Il deputato Guido MELIS (PD) reputa
apprezzabile il contenuto del provvedi-
mento, che tende ad introdurre elementi
di maggiore equità in un settore che anche
a causa dell’impiego di nuove tecnologie
informatiche e dei frequenti riassetti
aziendali evidenzia criticità e specifiche
problematiche.
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Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene tuttavia che i contenuti del prov-
vedimento potrebbero essere perseguiti
anche attraverso accordi tra le rappresen-
tanze di categoria ed il ministero compe-
tente. Ribadisce l’esigenza che siano pre-
viste forme di publicizzazione e maggiore
trasparenza in ordine alle retribuzioni dei
giornalisti.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
fa notare che il principio della publiciz-
zazione è stato adottato anche in RAI con
il nuovo contratto di servizio.

Il deputato Guido MELIS (PD) ram-
menta che il settore della stampa svolge
un compito particolarmente delicato e ri-
veste un ruolo evidente nel quadro di un
compiuto sistema democratico.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
alla luce delle considerazioni emerse nel
corso del dibattito, formula una proposta
di parere favorevole con condizioni (vedi
allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di donazione del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Testo unificato C. 746 e abb.

Parere alla XII Commissione della Camera.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-
SVP-AUT), relatore, illustra il provvedi-
mento in esame, volto a disciplinare il
tema della donazione del corpo post mor-
tem a fini di studio e di ricerca scientifica.
Precisa che in assenza di norme dedicate,
l’utilizzo del corpo post mortem per fina-

lità di studio, di ricerca e di formazione è
disciplinato dal Regolamento di polizia
mortuaria, il decreto del Presidente della
Repubblica n. 285 del 1990. Segnala che
risultano del tutto assenti norme specifi-
che sulla manifestazione di volontà in
ordine alla donazione post mortem del
proprio corpo. Riferisce che l’articolo 1
prevede l’obbligo dell’espressione in vita
del consenso alla donazione del corpo ai
fini di studio e di ricerca scientifica, in-
formata ai princìpi etici e di solidarietà,
nonché a quelli dettati dall’ordinamento
giuridico dello Stato. Sottolinea che l’ar-
ticolo 2 stabilisce che il Ministro della
salute, le regioni e le aziende sanitarie
locali, per le rispettive competenze, pro-
muovono campagne informative, mentre
l’articolo 3 prevede l’obbligo di redigere
testamento olografo per manifestare il
consenso alla donazione del corpo post
mortem. Evidenzia che l’articolo 4 disci-
plina le modalità di selezione dei centri di
riferimento da parte del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, d’intesa con la
Conferenza Stato-Regioni. Si sofferma
quindi sull’articolo 5, che obbliga i citati
centri di riferimento alla restituzione della
salma alla famiglia, in condizioni digni-
tose, entro un anno dalla consegna, non-
ché sull’articolo 6, che stabilisce che la
donazione del corpo post mortem non
possa avere fini di lucro. Rileva che l’ar-
ticolo 7 prevede l’emanazione di un de-
creto del Ministro della salute, d’intesa con
la Conferenza Stato-Regioni, per l’attua-
zione delle predette disposizioni, mentre
l’articolo 8 reca la copertura finanziaria
del provvedimento.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

RELAZIONE DELL’ONOREVOLE MARIO PEPE (PD).

RAPPORTO ANNUALE SULLA LEGISLAZIONE
STATO, REGIONI E UNIONE EUROPEA

« La Governance economica e le politiche dell’immigrazione »

QUADRO GLOBALE

Le questioni istituzionali, economiche e
finanziarie si intrecciano in maniera dia-
lettica sia per la reciprocità dei condizio-
namenti sia per il quadro internazionale
che appare fortemente compromesso a
partire dalla crisi macroeconomica e dagli
indici fondamentali relativi alla stabilità
degli Stati.

Il nostro Paese – se vuole conseguire
un processo di bailout – non è lontano da
questi condizionamenti o meglio l’Europa,
l’Unione Europea è fortemente intrecciata
con i dinamismi economico-finanziari che
riguardano il mantenimento democratico
degli Stati europei e il rilancio dei trattati
che presiedono alla stessa Unione.

In questo quadro generale sono evi-
denti e macroscopici questi aspetti per
quanto riguarda il nostro Paese:

1. poca coesione e instabilità del
Governo e delle politiche del Governo;

2. gli accentuati antagonismi tra le
forze politiche che sembrano restare in
una dimensione di surplace;

3. la grave crisi che ha messo in
pericolo l’economia degli Stati con un
forte elevato debito pubblico.

Per quanto riguarda il primo aspetto è
necessario una nuova governance nazio-
nale ed europea che affronti il tema dei
deficit annuali dei bilanci e la graduale
attenuazione del debito pubblico.

L’Unione europea ha già proceduto con
il Consiglio dei Ministri ad imporre agli
Stati l’adozione di due atti:

1. il patto di stabilità;

2. il piano nazionale delle riforme.

L’Italia nel Documento Economico e
Finanziario (DEF) si accinge a fare poli-
tiche sempre più di rigore che sono state
già in parte acquisite da due macro ma-
novre di luglio e agosto che prevedono il
risparmio di 95 miliardi di euro.

Una operazione complessa e difficile
che andando a regime determinerà un
lungo periodo di austerità nel Paese, nelle
famiglie.

Per quanto riguarda il secondo aspetto,
le forze politiche di maggioranza ed op-
posizione devono riconoscersi e collabo-
rare con posizioni diverse ad adiuvandum
mantenendo stabile il quadro della situa-
zione politica evitando discrasie sociali e
dissesti istituzionali.

Per quanto riguarda il terzo aspetto le
decisioni del Consiglio europeo per il pa-
reggio di bilancio assumono valore cogente
per il paesi a forte debito pubblico come
l’Italia.

IL RAPPORTO INTERISTITUZIONALE
DI COLLABORAZIONE

Certamente per affrontare i problemi
di cui sopra non è possibile separare le
risorse occorrenti dai provvedimenti legi-
slativi. È necessario partire dalla Legge
comunitaria che non è altro che una
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delega legislativa per le materie elencate in
essa; l’accoglimento e il recepimento dei
regolamenti e delle direttive della Legge
comunitaria deve avvenire con un proce-
dimento veloce e con un percorso di
trasparenza nel metodo e nelle conclu-
sioni.

È chiaro che su tutte le materie pub-
bliche europee è necessario pervenire al-
l’adozione di Testi Unici e Codici di settore
evitando una legislazione grossolana e
contingente e avendo come riferimento un
quadro legislativo sulle politiche pubbliche
ben consolidato.

I Testi Unici sono importanti perché
certificano in maniera organica e diacro-
nica attraverso la legislazione europea,
nazionale e regionale le competenze e le
materie di cui all’articolo 117 della Costi-
tuzione.

Le risultanze normative, le prescrizioni,
i princìpi, le procedure e i tempi di
attuazione devono essere definitivamente
acquisiti dalla legislazione nazionale.

Così facendo si evitano le asimmetrie
normative, le sovrapposizioni per materie,
le anfibologie interpretative, insomma
l’obiettivo è avere una sana e chiara legi-
slazione soprattutto per quanto riguarda
le politiche di immigrazione.

I Paesi del Mediterraneo come l’Italia
con gli strumenti legislativi e con una
decretazione d’urgenza hanno tentato fin
d’ora di far fronte ad una immigrazione
incontrollata ma il problema va affrontato
nella Comunità europea non solo con una
legislazione uniforme ma anche con ade-
guate azioni di contrasto.

L’immigrazione comunque pone il tema
della inclusione di nuove etnie che met-
tono in forse codificazioni, valori e prin-
cipi che appartengono storicamente agli
Stati nazionali.

La legislazione europea in tal senso è
solo una legislazione parenetica di accoun-
tability ma in concreto le scelte normative
non trovano ancora concretezza ed effi-
cacia.

La Commissione per le questioni regio-
nali deve salvaguardare le autonomie ter-
ritoriali e in modo particolare le regioni
sulle politiche che in maniera diretta o in
maniera concorrente esse dovranno af-
frontare.

Esse non partecipano soltanto alla fase
ascendente ma soprattutto alla fase di-
scendente dovendo anch’esse dar vita ad
una legislazione organica, chiara nel qua-
dro delle scelte delle politiche nazionali ed
europee.

Innanzitutto nell’esame dei provvedi-
menti la Commissione per le questioni
regionali deve usare rigore e chiarezza
esaminando stricto iure quello che ri-
guarda l’attuazione regionale; è necessario
salvaguardare le competenze ex articolo
117 delle regioni e del sistema delle au-
tonomie locali attraverso l’interlocuzione
della Conferenza unificata; è opportuna
una azione attiva delle regioni nel recepi-
mento della legislazione europea con un
documento di richiamo alla forma e alla
sostanza delle competenze regionali.

Le politiche europee, in conclusione,
soprattutto le politiche economiche e fi-
nanziarie e le politiche dell’immigrazione,
devono trovare un particolare approfon-
dimento in sessioni speciali in modo che il
triangolo operativo tra Stato – Europa –
Regioni si possa saldare senza diaframmi
e senza sovrapposizioni.

La legislazione, la qualità delle legisla-
zioni e le prassi legislative devono trovare
nelle Assemblee deliberanti una svolta ra-
dicale in ossequio alle logiche e alle di-
namiche di una sana ed efficace azione
normativa.
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ALLEGATO 2

Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la
protezione dei diritti umani (C. 4534 Governo e abb., approvata dal

Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 4534, approvata dal Senato, re-
cante « Istituzione della Commissione na-
zionale per la promozione e la protezione
dei diritti umani »;

considerata la rilevanza che l’istitu-
zione della predetta Commissione potrà
assumere nel campo della promozione dei
diritti umani;

rilevato che il provvedimento rientra
in ambiti di competenza esclusiva dello
Stato, in particolare nella materia di cui
all’articolo 117, comma 2, lettera g) della
Costituzione (« ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato »), in
quanto recante l’istituzione di un organo
dello Stato, nonché afferisce al profilo dei
rapporti internazionali dello Stato ai sensi
di cui all’articolo 117, comma 2, lett. a),
atteso che il provvedimento si conforma
agli impegni assunti con la risoluzione
ONU richiamata all’articolo 2;

constatato che l’articolo 3 enuncia,
tra i compiti della suddetta Commissione,
la promozione della cultura dei diritti
umani attraverso specifici percorsi forma-

tivi da realizzare anche presso istituzioni
scolastiche, nonché la promozione, presso
le pubbliche amministrazioni, dell’inseri-
mento della materia relativa ai diritti
umani in tutti i programmi di formazione
personale;

rilevata l’opportunità di rivedere il
profilo della copertura finanziaria del te-
sto, in armonia con il clima di austerità ed
in coerenza con le restrizioni poste a
carico degli enti pubblici dalla manovra
economica varata dal Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere un coinvolgimento
della regione e degli enti locali interessati
nell’attuazione delle previsioni di cui al-
l’articolo 3, inerenti alla definizione di
specifici percorsi formativi da realizzare
presso istituzioni scolastiche e di pro-
grammi di formazione del personale volti
alla promozione della cultura dei diritti
umani.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di
Croazia e il Governo della Repubblica italiana in materia di coope-
razione culturale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008

(C. 3744).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
di ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica di Croazia e il
Governo della Repubblica italiana in ma-
teria di cooperazione culturale e d’istru-
zione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008;

evidenziato che l’oggetto del provve-
dimento rientra nell’ambito di materia dei
« rapporti internazionali dello Stato » che
la lettera a) del comma secondo dell’arti-
colo 117 della Costituzione riconduce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che nei settori di coopera-
zione individuati dall’Accordo, che atten-
gono a materie su cui opera la competenza
legislativa regionale ai sensi del Titolo V

della Costituzione, le Parti si impegnano a
sostenere la cooperazione tra Regioni ed
enti territoriali rispettivi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che le regioni interes-
sate possano attivare forme di interlocu-
zione con i corrispondenti enti territoriali
croati e di attuazione dei contenuti del-
l’Accordo in relazione alle materie di com-
petenza regionale;

2) sia rafforzata la promozione degli
studi del regionalismo speciale negli assetti
e nella normativa e delle interconnessioni
istituzionali tra le regioni di confine.
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ALLEGATO 4

Norme per promuovere l’equità retributiva nel lavoro giornalistico
(Nuovo testo C. 3555).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il nuovo testo della proposta
di legge C. 3555, in corso di esame presso
la VII Commissione della Camera, recante
norme per promuovere l’equità retributiva
nel lavoro giornalistico;

considerato che le norme contem-
plate nel testo in esame sono prevalente-
mente riconducibili alle materie di potestà
legislativa esclusiva statale « ordinamento
civile » e « sistema tributario e contabile
dello Stato », di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettere e) ed l), della Co-
stituzione e preso atto che rileva altresì il

riferimento alla materia delle « profes-
sioni », di potestà concorrente Stato-re-
gioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che il principio del
trattamento economico proporzionato al
lavoro svolto si estenda alla vasta e non
normata area del precariato e ne accresca
la tutela oggi largamente insufficiente;

2) siano stabilite apposite norme
volte a rendere pubbliche e trasparenti le
retribuzioni percepite dai giornalisti.

Mercoledì 14 dicembre 2011 — 202 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di donazione del corpo post mortem a fini
di studio e di ricerca scientifica (Testo unificato C. 746 e abb).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo unificato del disegno
di legge C. 746 e abb, in corso di esame
presso la XII Commissione della Camera,
recante « Disposizioni in materia di dona-
zione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica »;

considerato che la disciplina oggetto
del provvedimento attiene a profili ricon-
ducibili alla competenza legislativa con-
corrente connessa al profilo della « tutela
della salute », ai sensi dell’articolo 117,

comma 3, della Costituzione; evidenziato
altresì che rileva la materia « ordinamento
civile », riconducibile alla potestà legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, comma 2, della Costituzione;

rilevato che l’articolo 7 del provvedi-
mento prevede l’emanazione di un decreto
del Ministro della salute, d’intesa con la
Conferenza Stato-Regioni, per l’attuazione
delle disposizioni recate dal provvedi-
mento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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